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NOTIZIARIO N. 109 DEL 13 SETTEMBRE 2011 
IL RICORSO ANDRA’ A SENTENZA A DISTANZA DI  UN ANNO DAL SUO DEPOSITO!   

RICORSO PERFORMANCE: IL TAR FISSA L’UDIENZA PER IL 24 APRILE  
 

In data 4 maggio u.s., in relazione al nostro ricorso sulla Direttiva Ministeriale del 23.12.2010 sul 
sistema di misurazione e valutazione della performance individuale messa a punto dall’OIV Difesa, si è 
tenuta presso il TAR del Lazio l’udienza sulla richiesta da noi avanzata di sospensiva (Notiziario n. 59). 

Come già ribadito più volte, il ricorso al TAR ha rappresentato per noi  l’approdo naturale e 
coerente di un percorso lineare di contrasto alla Direttiva sulla performance individuale,  che FLP 
DIFESA ha posto in essere sin dal primo momento,  e che è stato innescato e sostenuto dalla nostra 
profonda e radicata convinzione sulla sua inattuabilità e, per certi versi, sulla sua “pericolosità” di 
applicazione nelle condizioni date della Difesa. Una scelta, peraltro, venuta a conclusione di tutta una 
serie di iniziative avviate dalla nostra O.S. tutte tese  a differirne  l’applicazione e/o a modificarne 
profondamente i contenuti, ma che non hanno trovato sensibilità e approdi positivi nell’ Amministrazione 
Difesa,  fino al punto di farci apparire chiaro che non restasse altra strada che ricorrere al Giudice. 

Come si ricorderà, nel corso dell’udienza del 4 maggio u.s., rigettando di fatto la richiesta 
dell’Amministrazione di “sentenza breve di rigetto del ricorso inammissibile”,  il Presidente del Collegio 
aveva  immediatamente  segnalato l’ opportunità di una definizione nel merito della impugnativa, ma i 
nostri legali,  pur raccogliendo le sollecitazioni del Presidente,  non hanno rinunciato alla sospensiva ma ne 
hanno solo chiesto il rinvio della trattazione unitamente al merito, rappresentando, comunque, la 
necessità che, considerati gli interessi coinvolti,  la definizione del ricorso avvenisse in tempi rapidi.  

Ebbene, poco prima della pausa estiva,  abbiamo ricevuto dal nostro legale, avv. Stefano Viti, la 
seguente e testuale comunicazione in ordine agli sviluppi della nostra iniziativa ricorsuale:  
  “Il Presidente della Sezione I bis del TAR del Lazio ha fissato l’udienza di discussione del 
merito del ricorso proposto contro la direttiva relativa alla misurazione della performance del 
personale civile del Ministero della Difesa per il giorno 24 aprile 201 2.    Avremmo preferito una data 
più prossima, ma purtroppo il carico di lavoro della sezione non ha consentito al Presidente di mettere a 
ruolo la causa per una delle prime udienze successive alle ferie giudiziarie, come da noi richiesto.  In ogni 
caso,  va sottolineato come – cosa in verità non usuale – il ricorso andrà a sentenza a distanza di un 
anno dal suo deposito;  il che per i tempi medi di durata del processo amministrativo,  può ritenersi 
un risultato assai soddisfacente.   Rammento che all’udienza del 4 maggio 2011 fissata la sospensiva è 
stata rinviata al merito.  Tecnicamente,  dunque,  il Collegio nella stessa udienza del 24 aprile 201 2 
dovrebbe pronunciarsi sulla sospensiva,  trattenendo la causa in decisione per il merito. 
 Al riguardo, tuttavia, occorrerà valutare nel corso dell’udienza le suggestioni provenienti dal 
Collegio. Non è escluso, infatti, che il Presidente e/o il relatore manifestino la opportunità di definire il 
giudizio direttamente con una sentenza di merito.  D’altro canto, sebbene non ancora concluso, il 
procedimento avviato sulla base della direttiva impugnata è in corso di svolgimento; ragione per la quale il 
TAR potrebbe ritenere inopportuna la sospensione degli atti impugnati, anche sotto il profilo della 
assenza di un danno grave ed  irreparabile.  Se così fosse, piuttosto che rischiare una pronuncia negativa 
sulla istanza cautelare, sarebbe consigliabile rinunciare alla sospensiva nelle more della decisione di 
merito. Valuteremo comunque il da farsi anche alla luce delle eventuali produzioni documentali e delle 
memorie difensive che l’Amministrazione depositerà in previsione dell’udienza.  Avv. Stefano Viti” 
 Vi terremo puntualmente informati su tutti gli sviluppi della nostra iniziativa ricorsuale
 Fraterni saluti.                                                                    IL COORDINATORE GENERALE 

. 

                                                                                                              (Giancarlo PITTELLI) 


